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Villa Cimena già Thaon di Revel  
 

 
Nel 1844 il conte Ottavio 
Thaon di Revel decide di tra-
sformare un'anonima resi-
denza di campagna in una 
grande villa, affidando il pro-
getto della nuova costruzione 
all'architetto Carlo Sada 
(1809-1873). Formatosi a Mi-
lano all'Accademia di Brera, 
Sada venne quindi chiamato 
da Carlo Alberto a Torino: al-
lievo di Pelagio Palagi, tra i 
suoi lavori più significativi 
nella capitale sabauda, firma la 

chiesa di San Massimo. Se le 
sue architetture sia neoclassi-
che che neogotiche sono visi-
bili nelle tante opere dissemi-
nate tra '800 e '900 in Pie-
monte e Liguria (suo l'ospe-
dale di Savona), l'espressione 
più accentuata di quella prepa-
razione neoclassica acquisita 
negli anni dell'Accademia di 
Brera è rappresentata senz'al-
tro proprio da Villa Thaon di 
Revel a Cimena: qui le archi-
tetture che si richiamano ai 

modelli palladiani sono com-
pletate da un giardino eclet-
tico, progettato in collabora-
zione con Marcellino Roda, 
come qualche anno prima dal 
sodalizio tra Pelagio Palagi e 
Xavier Kurten nasceva il parco 
della residenza di Racconigi 
voluto da Carlo Alberto.  
La facciata principale è caratte-
rizzata da un doppio portico a 
ordini sovrapposti, ionico 
nella parte inferiore e corinzio 
nella parte superiore, 



sormontato da un frontone 
triangolare. Dalla balconata 
sopra il portico, l'assenza di al-
beri di grandi dimensioni con-
sente alla vista di spaziare in 
un panorama che abbraccia la 
pianura del chivassese fino a 
chiudersi con la cornice delle 
Alpi. Al termine del viale 

alberato di accesso, due ampie 
scalinate semicircolari condu-
cono al giardino di delizia, raf-
finata terrazza di aiuole e per-
corsi irregolari, che si frap-
pone tra il palazzo e il parco 
che lo circonda. Dal viale di 
platani, sentieri disseminati di 
statue conducono al giardino 

all'inglese, dove si svela quel la-
ghetto che, dal progetto dell'ar-
chitetto Sada, ne avrebbe costi-
tuito la principale attrattiva. 
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La Villa programma con regolarità alcuni momenti di manutenzione straordinaria, ol-
tre gli interventi ordinari; quest’anno ha affidato all’Associazione di promozione so-
ciale  

 
 

- che unisce diverse professionalità per trasformare le esigenze di restauro in occasioni di comu-
nicazione per i soggetti che le supportano – un progetto legato ad un importante intervento 
nella sala da pranzo della proprietà. L’Associazione nasce dall’unione di diversi professionisti 
specializzati in settori complementari, che hanno lavorato su progetti importanti di restauro, 
promozione e valorizzazione del patrimonio artistico e culturale italiano. In questo caso, un 
momento di restauro che ha spogliato delle sue opere un intero ambiente della Villa è diventato 
un’occasione per supportare il percorso di ricerca di una giovane artista contemporanea. 
    KEART ha infatti più di una vocazione etica: sensibilizzare la comunità sul valore del patri-
monio collettivo, reperire i fondi per restaurare opere che hanno bisogno di cure, restituire in 
termini di visibilità e vantaggi fiscali quanto i mecenati abbiano scelto di donare e sostenere la  
produzione artistica contemporanea, patrimonio del domani. 
 



Il prossimo incontro riservato ai Soci ViVant; sarà  

sabato 
22 

marzo 
2025 
per visitare  

 
 
 
 
 
 
 

VILLA CIMENA (già VILLA REVEL) 
Strada Cimenasco, 113 – 10090 Castagneto Po (TO) 

Ritrovo in villa (ampio posteggio) alle ore 11.00 davanti all’ingresso. 
La direttrice di Villa Cimena Valentina Foggini,  

la dottoressa Benedetta Bodo di Albaretto  
ed il dott. Paolo Gili, responsabili di KEART, 

ci guideranno nelle sale auliche e ci illustreranno i lavori di restauro in 
corso. La Proprietà e la Keart apriranno gratuitamente le porte della villa 

per ViVant;  sono gradite donazioni all’Associazione KEART a supporto 
dei prossimi progetti. 

 

Alle ore 13.30, per chi lo desideri, colazione presso la 
Trattoria Bela Vista 

Strada San Rocco 16, San Raffaele Cimena, tel. 011 9813016;  333 371 9289 
Menu: Vitello tonnato   Sformato di verdure   Tomino miele e noci   Agnolotti di ma-

gro   Bôunet al cioccolato    acqua, vino caffè   € 30 
È necessario prenotarsi entro martedì 18, precisando se ci si fermi anche a colazione. 

(mail: posta@vivant.it) 
Chi avesse necessità di un passaggio o avesse posti liberi in auto è pregato di segnalarlo, sempre via mail 

 

La visita è riservata ai Soci in regola con la quota per il 2025 (sempre 30 €) 
Con l’occasione verranno omaggiati i volumi VIVANT  

“Piazza San Carlo sopra e sotto” 
“Impressioni di un viaggio in Giappone 1867 – 1870” 
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